
L’ITALIA SI RIFUGIA IN TONI, nei suoi

gol. E resta in scia del terzetto che guida il gi-

rone due punti sopra gli azzurri. Non è una vit-

toria splendida ma qualcosa di solido c'è: an-

zitutto il centravanti,

così puntuale, così

forte. Poi la tenuta

della difesa, che non

è imponente ed esuberante co-
me ai Mondiali ma si arrangia
conmestiereeconsenteallaSco-
zia un solo tiro pericoloso dalla
distanza. Quindi Gattuso, che
lotta per contenere il nutrito
centrocampo britannico, e infi-
ne domina appena gli altri cala-
no. In questa fredda serata bare-
se non si poteva chiedere di più:
l'Italia aveva troppo da perdere,
appesa ad una qualificazione
"doverosa" per i campioni del
Mondo ma complicata da un'
inizio di girone sciagurato. "Sì,
maadessoci siamo,abbiamore-
agito,è la rispostagiusta, i ragaz-
zisonostatibravi",diceDonado-
ni, alla fine di una partita che
per lui è durata dieci giorni.
Ci si aggrappa alle cose certe. Ci
sonoi goldiToni:non c'èundi-
fensoreinquestiannichesiariu-
scito ad arginarlo. Non si può.
NonpuòfarloWeir,che rivaleg-
gia sulla stazza, che si applica
nel bel match "a mani nude"
che i due ingaggiano, ma soc-
combe quando c'è da vedersela
pallaaterraenonhaarmiperdi-
fendere i due cross che portano
Toniacolpidi testavincenti.To-
ni si carica l'Italia. Senza Totti,
con Del Piero usato con parsi-
monia, con Pirlo in disgrazia, il
centravanti si mangia la scena.
Dieci anni fa voleva smettere
con il calcio professionistico. A
Firenzuola,vicinocasa(luièmo-
denese di Pavullo) Cavasin non
lo faceva mai giocare. Per uno
così,grandeegrosso,giocarepo-
co significa esporsi a sporadiche
emortificantiesibizioni. "Aquel

punto, tantovalevatornareaca-
sa, trovare una squadra fra i di-
lettanti per continuare con que-
sta passione e crescere insieme
agli amici delpaese". Lo convin-
sea insistereAttardi, tecnicodel-
laLodigiani. "E' morto,nonpuò
godersi i miei successi. Ma io gli
devotutto", ricordaspessoToni.
Dieci anni dopo ha messo nel
baule tanti gol (100 negli ultimi
quattro anni, roba da matti) e a
casa torna da eroe, ogni quindi-
ci giorni perché è affezionato al-
le sue strade, "e per farsi una bir-
ra con i soliti amici. Prima o poi
cresceremo insieme…".
Intanto cresce l'Italia, rassicura-
ta dal suo gigante, che al 12' tro-
va il tempo di anticipare la in-
sensata difesa in linea scozzese,
che tralascia di marcare stretto
anche sui calci piazzati. Gli az-
zurri erano partiti bene ma fre-
nanodopo il vantaggio.Gli altri
vengonosu,comincianounpal-
leggio anche bello quando pas-

sa per i piedi di Miller e Brown.
Ma la difesa è l'altra certezza che
sostiene inostri.DINatalee Per-
rotta non riescono a cucire i re-
parti, e i mediani scozzesi sono
troppo liberi di impostare. Per
fortuna di questa libertà posso-
no fare poco, mancando di ge-
nioediali ingradodi togliere si-
curezza a Zambrotta e Oddo
(buona la loro partita). Nella ri-
presa gli scozzesi osano, avan-
zandoi terzini.Così l'Italia trova
i metri di campo per riprendere
coraggio. Prima Camoranesi e
poiToniservonoaDiNatalepal-
lonibuoniperregalarsiunasera-
ta da ricordare. L'attaccante in-
vecesi tormenteràdi incubi,per-
ché divora due gol fatti. Così si
aspettano ai "soliti", quelli che
non mancano mai, i campioni
del mondo: Gattuso sradica il
pallone a Ferguson e lo porge a
Camoranesi. Sul traversonelun-
go c'è Toni, of corse.
Tre punti servivano e quelli so-

no arrivati. I prossimi avversari
si chiamano Far Oer e Lituania,
nomiperfetti per rincorrere una
vetta non più lontana. Intorno,
i baresi hanno aiutato, acco-
gliendo la squadra con calore e
infondendo quell'entusiasmo
perdutonella solita infinitavigi-
lia fatta di troppe stupide pole-
miche.Etifandoaperdifiatodu-
ranteunmatchnonbanale.Co-
sì come ha fatto lagioiosaarma-
tadeiTartan, (così si chiamanoi
tifosi scozzesi, dal nome del tes-
suto a quadrettoni dei loro gon-
nelliniunisex).Leginocchiasco-
perte non sentono freddo: per
quanto hanno bevuto in questa
trasferta pugliese gli scozzesi
avrebbero le caldane anche a
Dobbiaco. Cantavano prima
della partita, nei budelli di Bari
vecchia, festeggiando con
chiunquecapitasseatiro.Canta-
noanchedopo, sconfitti e felici.
E questo è bello come il terzo
gol di Toni.

Una finale dei 200 stile libero che
sarà ricordata come la più veloce
della storia con due atlete sotto il
record del mondo. Un oro della
svolta per il Nord Africa, conqui-
stato per la prima volta nel nuoto
da un atleta del Magreb ad opera
del tunisinoOussamaMellouline-
gli 800 sl. Una scena raccappric-
ciante filmatacasualmentedauna
tv locale di un pestaggio ai danni
della figlia di un padre allenatore
ukraino. Un Phelps assatanato
che massacra il suo stesso limite
nei 200 farfalla abbassandolo di
quasi due secondi. La sintesi di
una giornata in cui tutti noi italia-
ni speravamo di poter celebrare

un’altra impresa firmata Pelle-
grini. Non è andata così, ma la

medaglia di bronzo di Federica te-
stimonia che fa parte dell'elite. È
durato un giorno come le rose il
suo record del mondo. Un giorno
indimenticabile per lei, per noi,
per tutta l’Italia, Presidente della
Repubblicacompresochesièentu-
siasmato all'impresa australiana
della giovane atleta veneta. A spo-
destarla è stata la nuova divina,
Phelps in gonnella, che però a dif-
ferenza dell'eroe degli States oltre
chebravaè anche bella.Laure Ma-
noudou è un fenomeno e non so-
loper i risultati raggiuntioper l'in-
cettadimedaglie,hagiàal suoatti-
voaMelbournedueorieunargen-
to, ma per il suo incidere principe-

scoper il suo viso delicato,per il fi-
sico da top model. Insomma la
consolazione per la Pellegrini è di

esseredietro, per ora, ad un’auten-
tica fuoriclasse. La responsabilità
che non ha spaventato la Pellegri-

ni ma che comunque non è facile
portare sulle spalle per una ragaz-
za poco più che adolescente. Una
garaforsetroppoprudente,unpas-
saggio ai 100 metri quasi due se-
condi sopra a quello della semifi-
nale dorata. Un bronzo che ha ac-
cettato con grande rispetto per chi
l'ha preceduta anche perché per
farlo Manaudou e Lurz hanno do-
vuto scendere sotto il suo prima-
to. Un arrivederci a Pechino obiet-
tivodichiaratodaFedericachetor-
naacasa conun'altra medaglia un
recorddelmondoetantaesperien-
za da usare proprio alle olimpiadi
cinesi. Un nome nuovo sul gradi-
no più alto del podio interrompe
lamonotoniadeldominioyankee
Oussama Melluoli magrebino del-

labuonaborghesiadiTunisi come
si può intuire dall'indirizzo della
casa paterna a la Marsa la spiaggia
più chic della costa, fa suoi gli 800
stile libero seconda medaglia per
lui dopo l'argento dei 400. Un ra-
gazzo di 23 anni che dà un’imma-
gine diversa del Magreb, che stu-
dia in California dove è stato no-
minato dalla comunità tunisino
Americanaambasciatoredellacul-
tura presso le università. Alla fine
di quest'anno si laurerà in scienze
del computer ma vuole fare il ma-
ster in ingegneria informatica tut-
to questo allenandosi da quattro
anni sotto laguidadiuno deiguru
più esigenti del nuoto come Mark
Shubert. Un oro storico il suo an-
che perché vinto nella terra del

mezzofondo lasciandosi alle spal-
le il mitico Hackett. Oussama è
uno dei simboli del cambiamento
di questo mondo delle piscine a
volte un po’troppo ingessato tra
Stati Uniti e Australia. Storie belle,
che ieri hanno lasciato il posto nei
tg locali ad un evento abberrante
il pestaggio di Katherina Zubkova
filmata negli spogliatoi mentre il
padre la malmenava. Storia che ci
ricorda i padripadronidioltre cor-
tina dei tempi della Korbut o della
Comanenchiechepensavamosu-
perate, ma purtroppo ci sbagliava-
mo. Unica magra consolazione è
il fatto documentato da una tv
chehaportatoallasqualificadiZu-
bkov e ad un processo che si svol-
gerà per direttissima oggi.

Toni riapre la porta degli Europei, Scozia ko
Al San Nicola l’Italia vince con due gol del bomber viola. Bene Oddo e Del Piero

In breve

Italia 2

Scozia 0

Qualificazioni Europei
● Ucraina-Lituania 1-0

Questi i risultati delle altre
partite delle qualificazioni
per gli Europei 2008. Gruppo
B (lo stesso dell’Italia):
l'Ucraina ha battuto la
Lituania 1-0. La rete decisiva
è stata segnata da Gusev al
2' della ripresa: con 12 punti
l'Ucraina raggiunge Francia
e Scozia in vetta al girone.
La Georgia ha battuto Far
Oer 3-1. La Georgia sale
così a sei punti in classifica,
mentre le Isole Far Oer
restano a 0. Le reti dei
padroni di casa portano la
firma di Siradze (25' pt) e
Iashvili (1' e 50' st, la
seconda su rigore). Per gli
ospiti gol di Jacobsen (12'
st).

Rissa Valencia
● Inter, sconto a metà
Nessuna clemenza per
Burdisso da parte della
commissione disciplinare
dell'Uefa che ieri ha
esaminato gli appelli alla
sentenza per la rissa dopo
Valencia-Inter. La
commissione non solo non
ha ridotto la squalifica di sei
giornate inflitta in primo
grado al nerazzurro ma l'ha
aggravata aggiungendo altre
due giornate con la
condizionale di due anni. Ha
avuto uno sconto Maicon, le
cui sei giornate di squalifica
sono state trasformate in 3
più tre con la condizionale,
nei due anni. Due giornate
(più una con la condizionale)
per Cordoba che aveva
ricevuto tre giornate di stop
e due confermate per Cruz.

Ciclismo, Normandia
● Gavazzi vince ancora

Mattia Gavazzi (Kia-Ene),
vincitore della tappa di
mercoledì del Giro di
Normandia , ha vinto anche
ieri allo sprint la 3/a tappa
del Giro di Normandia di 60
km tra Forges-les-Eaux et
Aubevoie. Leader l'olandese
Lars Boom.

ITALIA: Buffon; Oddo, Cannavaro, Ma-
terazzi, Zambrotta; Gattuso, De Rossi;
Camoranesi, Perrotta (dal 32’ st Pirlo),
Di Natale (dal 21’ st Del Piero), Toni (dal
41’ st Quagliarella).

SCOZIA: Gordon; Alexander, Weir, Mc-
Manus, Naysmith; Brown, Teale (dal
21’ st Maloney.), Ferguson, Hartley, Mc-
Culloch (dal 36’ st Boyd); Miller.

ARBITRO: De Bleeckere (Bel)

RETE : al 12’ pt e al 25’ st Toni

NOTE: recuperi 1’ e 3’, spettatori
40.000 circa, terreno in buone condizio-
ni, temperatura 15˚ circa, nessun am-
monito, angoli 4 a 3 per la Scozia.

NUOTO Mondiali, la Pellegrini conquista «solo» il bronzo. Prestazione super della francese. Melbourne sconvolta dalle immagini dell’atleta schiaffeggiata dal padre tecnico

Federica regina per un giorno, a Manaudou record e oro. Shock: allenatore picchia figlia

Tennis 19,00 Eurosport

■ di Marco Bucciantini inviato a Bari

Nuoto 11,00 Rai2

È la Ferrari di Kimi Raikkonen la più
veloce nella seconda giornata di test
a Sepang dove l'8 aprile si correrà il Gp.
Sui 5,543 km del circuito malese dove la
Rossa era impegnata insieme ad altre
nove squadre, il ferrarista ha portato a
termine 61 giri con il tempo di 1’35’’258

■ 09,00 Rai2
Nuoto, gare
■ 09,00 SportItalia
Rugby, profili
■ 09,15 SportItalia
Sailing Magazine
■ 11,00 Rai2
Nuoto, gare
■ 12,30 SportItalia
Motorzone
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 16,00 SkySport1
Speciale Juventus

■ 16,30 Eurosport
Calcio, Irlanda-Slovacc.
■ 17,45 SkySport2
Basket
■ 18,00 SkySport1
Speciale Inter
■ 18,30 SportItalia
Speciale Inter
■ 19,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 20,00 SportItalia
Si Live 24
■ 20,30 SkySport1
Speciale Champions

Imigliori sono icentravanti. To-
niperchéconosce ilgol,Millerper-
ché sa di sport. Al 14' riceve in
area, Materazzi lo bracca in tackle,
sbilanciandolo, lo scozzese vacilla
ma invece che cercare un giustifi-
cabile rigore balza assatanato sul
pallone, per provare a rigiocarlo.
Un numero di classe, che infonde
allapartitauntonodipiacevole fa-
ir play. Insieme a questo, Miller
mostra anche molto calcio fisico e
tecnico, anticipando spesso Mate-
razzi e Cannavaro, prestandosi da
sponda per le corse dei compagni
e impostando perfino di tacco un
paio di azioni scozzesi. Poi Toni.
Undicesimo e dodicesimo gol in

azzurro, da quattro anni segna co-
me nessun altro in Europa. Una
presenza decisiva sottoporta ma
ancheunriferimento lontanodall'
area,doveimponelasuaimmarca-
bile stazza. Il solito spessore agoni-
stico che tiene su l'Italia.
Il peggiore è Di Natale e non so-
lo per un paio di occasioni dilapi-
datemaperchémancanel suppor-
toal centrocampo,consentendoil
palleggio dei mediani scozzesi, e
vanifica per gigantismo un paio di
contropiedi. Pensa un calcio diffi-
cile, con gusto per lo spettacolo.
Ma quando non è serata sarebbe
meglio gestire il pallone con più
umiltà. m.b.

MIGLIORI E PEGGIORI Toni e Miller ok

Gli attaccanti graffiano
Di Natale annaspa

LO SPORT

L’aggressione del padre allenatore a Katherina Zubkova

■ di Novella Calligaris
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Toni infila in porta la punizione di Oddo: è il primo gol
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